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                   Roma, 01/03/2018 
 

 
Verbale n° 1 

 

Consiglio Scientifico del 1 Marzo 2018 
 

 

PRESENTI: Prof. Andreani Carla (Coordinatore), Prof. Balestrino Giuseppe, Dott. Billi Daniela, Dott. Bottini 

Massimo, Prof. Bruno Laura, Prof. Caccuri Anna Maria, Prof. Canini Antonella, Prof. Cardarilli Gian Carlo, 

Dott. Cianchi Alessandro, Prof .Coletta Massimo, Dott. Congestri Roberta, Dott. D’Epifanio  Alessandra, 

Prof. Di Bartolomeo Elisabetta, Dott. Di Venere Almerinda, Dott. Gambacurta Alessandra, Prof. Licoccia 

Silvia, Dott. Martinez Labarga Maria Cristina, Prof. Mei Giampiero, Dott. Morone Maria Cristina, Prof. 

Paniccia Paola, Prof. Picozza Pier Giorgio, Prof. Rickards Olga, Prof. Rosato Nicola, Prof. Savini Isabella, 

Prof. Senesi Roberto, Prof. Venanzi Mariano. 

 

GIUSTIFICATI:  nessun giustificato  

 

ASSENTI: Prof. Paola Cozza, Prof. Della Cananea Giacinto, Prof. Desideri Alessandro, Prof. Helmer 

Citterich Manuela, Prof. Magrini Andrea, Prof. Marini Stefano, Prof. Ruggieri Marina, Prof. Sancesario 

Giuseppe, Prof. Schillaci Orazio. 

 

Il Consiglio Scientifico del Centro NAST, si è riunito, in modalità telematica,  il giorno 1 Marzo 2018 dalle 

ore 9:00 alle ore 18:00 con il seguente Ordine del Giorno: 

 

1. Comunicazioni 

2. Assegni di ricerca e Borse di studio  

3. Progetti di ricerca  

4. Varie ed Eventuali   

___________ 

 

 

1. 1. Comunicazioni 

 
 

1.1  V Corso Edizione 2018 della Scuola di Erice “Neutrons Science and Instrumentation” 

 

Il Coordinatore informa che dal giorno 4 luglio al giorno 13 luglio 2018 si svolgerà a Erice il V Corso, 

Edizione 2018, della Scuola “Neutrons Science and Instrumentation”  dal titolo “Neutrons for Chemistry 

and Materials Science Applications”.  Direttori del Corso sono il Dott. Paul Henry (ISIS Pulsed Neutron & 

Muon Source) e il Prof. Ramirez Cuesta Timmy (Oak Ridge National Laboratory) (Allegato I). Le 

informazioni per le registrazioni sono disponibili al sito web: 
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http://sons.uniroma2.it/ericeneutronschool/iv-course/ 

 

1.2 Giornate di Studio 
 

Il Coordinatore informa che le giornate di Studio Edizione 2018 del Museo Storico della Fisica  e Centro 

Studi e Ricerca Enrico Fermi (Centro Fermi), si svolgeranno dal 8 al 9 Marzo 2018.  Il programma è 

disponibile al sito https://agenda.centrofermi.it/event/54/overview.  

 

1.3 ALCYONE: Advanced Lab-on-chip for living Cells analYsis platfOrms for Nanosatellite 
Experiments 

Il Coordinatore informa il consiglio sulla volontà di partecipazione della Dott. Daniela Billi come Centro 

NAST al call H2020 Scientific instrumentation and technologies enabling space science and exploration, 

dal titolo ALCYONE: Advanced Lab-on-chip for living Cells analYsis platfOrms for Nanosatellite 

Experiments. I partecipanti sono:  

1. Scuola di Ingegneria Aerospaziale con sede a via salaria (Coordinatore Augusto Nascetti) 

2. Kayser Italia 

3. Next Ingegneria dei Sistemi (Alessio Di Salvo Mission Engineering and Science Market Development  

     Manager) 

4. Università di Bologna (Dip. chimica Mara Mirasoli) 

5. Celtic Republic (Gunter Reitz forse) 

6. CERN (Valerio Pierpaolo, Iacobucci Giuseppe) 

 

2. Assegni di ricerca e Borse di Studio 

 

2.1 Ratifica Assegno di Ricerca, Progetto TECNOMUSE finanziato dalla Regione Lazio 

Il coordinatore porta a ratifica nel C.S. l’attivazione di 1 assegno di ricerca dal titolo “Ottimizzazione 

rivelatori e elettronica front end per rpc del progetto Tecnomuse”, della durata di 12 mesi, nell’ambito del 

progetto TECNOMUSE, finanziato dalla Regione Lazio, (con riferimento alla domanda di contributo Prot.  

n. A0111-2016-13235 del 22/11/2016, approvato con Det. n. G08725 del 29/07/2016nell’ambito del POR 

FESR Lazio 2014 - 2020, con Det. n. G11150  del 04/08/2017 pubblicata sul BURL  n.69 Suppl. 1 del 

29/08/2017), CUP F86G1700128007,  Responsabile Scientifico Dott. Alessandro Cianchi. (Allegato II) 

 

2.2 Ratifica Assegno di Ricerca, Progetto TECNOMUSE finanziato dalla Regione Lazio   

Il coordinatore porta a ratifica del C.S. l’attivazione di 1 assegno di ricerca dal titolo “Algoritmo di 

rivelazione delle tracce all’interno del rivelatori di muoni Tecnomuse”, della durata di 12 mesi, nell’ambito 

del progetto TECNOMUSE, finanziato dalla Regione Lazio (con riferimento alla domanda di contributo Prot. 

n. A0111-2016-13235 del 22/11/2016, approvato con Det. n. G08725 del 29/07/2016nell’ambito del POR 

FESR Lazio 2014 - 2020, con Det. n. G11150  del 04/08/2017 pubblicata sul BURL  n.69 Suppl. 1 del 

29/08/2017), CUP F86G1700128007,  Responsabile Scientifico Dott.  Alessandro Cianchi. (Allegato III) 

 

Il Consiglio Scientifico riunito in modalità telematica esprime all’unanimità parere favorevole all’iniziativa. 

 

http://sons.uniroma2.it/ericeneutronschool/iv-course/
https://agenda.centrofermi.it/event/54/overview
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3. Progetti di Ricerca   

 

3.1 Approvazione da parte di Lazio Innova della Rimodulazione del Progetto Tecnomuse 

Il coordinatore informa il C.S. che la proposta di rimodulazione del progetto “TECNOMUSE – TECNologia 

Muonica per la SicurEzza nei Porti”  proposta dal Centro NAST in data 27 Gennaio 2018, è stata approvata 

da Lazio Innova  in data 19 febbraio 2018. (Allegato IV) 

 

3.2 Progetto PRIN - Bando 2017 

Il coordinatore informa che su proposta della Dott.ssa Festa ricercatrice del Centro Fermi e affiliata al 

Centro NAST, il Centro parteciperà ai bandi Prin 2018 con un progetto che propone la realizzazione di un 

kit mobile di strumentazione integrata e strumentazione fissa per l’indagine non invasiva e non distruttiva 

dei materiali. Le unità partecipanti al progetto sono : 

 

-  Centro NAST - Università degli Studi di Roma "Tor Vergata" 

-  Museo Storico della Fisica  e Centro Studi e Ricerca Enrico Fermi  

-  CNR-IPCF (Sezione di Messina ) 

-  Center for colloid and surface science – CSGI (Firenze ) 

 

Subcontraenti :  

1) Fondazione Museo Egizio   

2) Fondazione Centro Conservazione e Restauro “La Venaria Reale”  

 

Il Consiglio Scientifico riunito in modalità telematica esprime all’unanimità parere favorevole alle iniziative. 

 

4. Varie ed Eventuali 

 

4.1 Affiliazione  

Il Coordinatore del Centro NAST porta in consiglio la richiesta di afferenza del Prof. Livio Narici (CV in 

Allegato V) e di affiliazione della Dott.ssa. Dalila Onorati e del Prof. Claudio Fornaro (Allegato VI ed 

Alleagto VII) 

 

Il Consiglio Scientifico riunito in modalità telematica esprime all’unanimità parere favorevole. 

 

La riunione termina alle ore 18:00 

 

Il Presente verbale, redatto e approvato seduta stante e firmato dal Coordinatore del Centro NAST e dal 

Segretario, viene annotato e conservato in apposito registro. 

 

     

 

 

Barbara Gallenzi                           Prof. Carla Andreani 

  Il segretario                                   Il Coordinatore del Centro NAST  





  
  

 

 
 
 

Centro NAST, c/o Dipartimento di Fisica, Via della Ricerca Scientifica  1 -  00133 ROMA  
Partita IVA 02133971008  C.F. 80213750583, Administration: phone: +39 06 7259 4302/4906,  fax: +39 06 2023507 

centronast@uniroma2.it, phone: +39 06 7259 4117, fax: +39 06 7259 4042 
 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI ROMA TOR VERGATA 

NAST –  Centro Interdipartimentale 

 Nanoscienze, Nanotecnologie e Strumentazione Avanzata  

 
 

Nella riunione del Consiglio Scientifico del Centro NAST del giorno 1 Marzo 2018 

si porta a ratifica il sotto indicato assegno di ricerca, della durata di mesi 12 mesi, per 

un importo complessivo di 27.593,00 Euro per lo svolgimento di attività di ricerca sul 

tema “Ottimizzazione rivelatore e elettronica front end per rpc del progetto 

Tecnomuse” – Progetto “TECNOMUSE – TECNOlogia MUonica per la SicurEzza nei 

porti”, CUP F86G1700128007, Prenotazione 23252/2017. 

 L’attività di ricerca sarà svolta presso il Centro NAST dell’Università degli Studi di 

Roma “Tor Vergata” sotto la supervisione del Prof. Alessandro Cianchi. 

 L’importo dell’assegno di ricerca sarà erogato dall’amministrazione Centrale e 

sarà a totale carico dei fondi del progetto “TECNOMUSE – TECNOlogia MUonica per la 

SicurEzza nei porti”,  di cui è responsabile il Prof. Alessandro Cinachi, amministrati 

presso il Centro NAST. Prenotazione di spesa n.23252/2017 

  

 

Roma, 23 Febbraio 2018     Prof. Carla Andreani 

  

 

 

 
 
 

 

mailto:centronast@uniroma2.it


  
  

 

 
 
 

Centro NAST, c/o Dipartimento di Fisica, Via della Ricerca Scientifica  1 -  00133 ROMA  
Partita IVA 02133971008  C.F. 80213750583, Administration: phone: +39 06 7259 4302/4906,  fax: +39 06 2023507 

centronast@uniroma2.it, phone: +39 06 7259 4117, fax: +39 06 7259 4042 
 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI ROMA TOR VERGATA 

NAST –  Centro Interdipartimentale 

 Nanoscienze, Nanotecnologie e Strumentazione Avanzata  

 
 

Nella riunione del Consiglio Scientifico del Centro NAST del giorno 1 Marzo 2018 

si porta a ratifica del sotto indicato assegno di ricerca, della durata di mesi 12 mesi, per 

un importo complessivo di 27.593,00 Euro per lo svolgimento di attività di ricerca sul 

tema “Algoritmo di ricostruzione delle tracce all’interno del riverlatore di muoni 

TECNOMUSE” – Progetto “TECNOMUSE – TECNOlogia MUonica per la SicurEzza nei 

porti”, CUP F86G1700128007, Prenotazione 23003/2017. 

  

 L’attività di ricerca sarà svolta presso il Centro NAST dell’Università degli Studi di 

Roma “Tor Vergata” sotto la supervisione del Prof. Alessandro Cianchi. 

 L’importo del assegno di ricerca sarà erogato dall’amministrazione Centrale e sarà 

a totale carico dei fondi del progetto “TECNOMUSE – TECNOlogia MUonica per la 

SicurEzza nei porti”,  di cui è responsabile il Prof. Alessandro Cinachi, amministrati 

presso il Centro NAST. Prenotazione di spesa n.23003/2017 

  

Roma, 23 Febbraio 2018      

 

Coordinatore del Centro NAST 

Prof. Carla Andreani 

  

 

                                                     
 

mailto:centronast@uniroma2.it






Dalila
Onorati
Curriculum Vitae

B dalila.onorati@uniroma2.it
dalila-onorati-2b3a2811b

Nata Marino (RM) il 25/04/1991

Educazione
Nov 2017-Oggi PhD Student, Studente del XXXIII ciclo di Dottorato in Fisica presso

L’Università degli Studi di Roma Tor Vergata.
Lug 2017-Ott 2017 Borsista, Vincitrice della BORSA DI STUDIO, della durata di 6 mesi, finaliz-

zata al completamento della formazione post-laurea sul tema: “Ottimizzazione
del set-up di spettroscopia gamma presso sorgenti a spallazione” – Progetto
Panarea II - ” presso l’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”. L’attività
di formazione è stata svolta presso il Centro NAST – Centro Interdipartimen-
tale Nanoscienze, Nanotecnologie, e Strumentazione Avanzata dell’Università
degli Studi di Roma “Tor Vergata”,
Responsabili scientifici: Prof.ssa Carla Andreani, Prof. Roberto Senesi.

Ott 2014-Mag 2017 Laurea Magistrale in Fisica, Votazione finale: 110/110 Cum Laude,
Conseguita con curriculum in "Struttura della Materia" presso l’Università
degli Studi di Roma Tor Vergata .
Principali esami sostenuti:
{ Metodi Matematici della Fisica
{ Meccanica Quantistica
{ Laboratorio di Struttura della Materia (1)
{ Stage presso il Carbon Lab (CLab) (2)
{ Fisica dei Sistemi Dinamici
{ Teoria dei Solidi
{ Fisica dei Dispositivi a Stato Solido
{ Microscopia e Nanoscopia (3)
{ Fisica dei Sistemi a Bassa Dimensionalità
{ Fisica dei Solidi
{ Teoria Quantistica della Materia
{ Struttura della Materia

Tesi Magistrale "Optimization of gamma detection methods for neutron energy analysis on
eV neutron spectrometers using prompt and activation gamma spectroscopy"
Relatori: Prof.Roberto Senesi - Prof.Carla Andreani - Dott.Giulia Festa
Parte dell’attività sperimentale è stata svolta presso la sorgente di neutroni a
spallazione ISIS all’interno del STFC-Rutherford Appleton Laboratory (Didcot,
UK)

mailto:dalila.onorati@uniroma2.it
http://www.linkedin.com/in/dalila-onorati-2b3a2811b


Abstract Il focus del lavoro di tesi è stato l’analisi dello spettro di emissione gamma
dell’oro a seguito di un processo di cattura neutronica radiativa con lo scopo
di ottimizzare la raccolta dei raggi gamma e quindi migliorare il rapporto
segnale/background presso spettrometri che utilizzano neutroni epitermici. E’
stato possibile ottenere tale spettro implementando una catena di acquisizione
TPGAA (Time-resolved Prompt Gamma Activation Analysis) basata su un
detector al germanio (HPGe). L’analisi dati ha coinvolto routines costruite
ad-hoc in ambiente ROOT. L’oro è utilizzato negli spettrometri a geometria
inversa per selezionare l’energia finale dei neutroni che hanno subito un
processo di scattering con il campione e ricostruire l’intera cinematica del
processo utilizzando la tecnica del tempo di volo.

Ott 2010-Mag 2014 Laurea Triennale in Fisica, Università degli Studi di Roma Tor Vergata.
Principali materie studiate:
{ Analisi Matematica
{ Fisica
{ Fisica Nucleare
{ Meccanica Statistica
{ Fisica Medica
{ Radioattività
{ Informatica

Tesi Triennale "Le problematiche correlate all’alta dose per impulso nella caratterizzazione
dosimetrica di acceleratori per radioterapia intraoperatoria"
L’attività sperimentale è stata svolta presso la società S.I.T (Sordina IORT
technologies S.p.A Aprilia,Italia)
Relatori: Prof.Livio Narici, Dr.Giuseppe Felici

Abstract Lo scopo del lavoro di tesi è stato studiare l’adeguatezza dei metodi utilizzati
per correggere gli effetti di ricombinazione ionica nella camere a ionizzazione,
spina dorsale della dosimetria radioterapica, la cui risposta è dipendente dal
rate di dose.

Languages & Computer Skills
Lingua madre Italiano
Altre lingue Inglese - livello B2
Linguaggi di

Programmazione
MATLAB, FORTRAN95, C++, ROOT, MCNPx, Fluka

Software MS OFFICE, ORIGIN PRO, WSxM, LATEX, SketchUp

Corsi di Specializzazione
Mag 2015- Dic

2016
Tirocinio di 1◦ grado per Esperto Qualificato ,
Attestazione di avvenuto tirocinio (n.120 giornate lavorative) previsto per
l’esame di abilitazione di 1◦ grado per Esperto Qualificato presso l’Università
degli Studi di Roma Tor Vergata - Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP).
Utilizzando le seguenti apparecchiature :
{ Diffrattometri a Raggi X
{ TAC - Tomografia Assiale Computerizzata (Policlinico Universitario Tor Vergata)



Gen 2016-Lug 2016 Tirocinio di 2 ◦ grado per Esperto Qualificato ,
Attestazione di avvenuto tirocinio (n.120 giornate lavorative) previsto per
l’esame di abilitazione di 2◦ grado per Esperto Qualificato presso i laboratori
di Medicina e Biologia dell’Università di Roma Tor Vergata.
Utilizzando i seguenti radioisotopi non sigillati :
{ S35, H3, C14, P32, P33
E le seguenti sorgenti sigillate:
{ Co60, Cs137, Sr90
I suddetti tirocini sono stati espletati sotto la guida dell’esperto qualificato di 3◦

grado Prof. Renzo Delia.
Ho intenzione di sostenere l’esame di abilitazione nella prima sessione possibile.

Progetti
Ott 2015-Dic 2015 Stage(2) Implementazione di celle solari ibride nanotubi di carbonio/Si e

Grafene/Si presso il Carbon Lab (CLab) dell’Università di Roma Tor Vergata
diretto dal Prof. Maurizio De Crescenzi.
Il progetto si è concluso con un report valutato positivamente.

Marzo 2016 STM, MBE and RHEED (3) Investigazione di superfici di Grafene con
risoluzione atomica e studio delle caratteristiche elettroniche utilizzando mi-
croscopio STM in aria e in vuoto. Esperimento di crescita epitassiale di
quantum dots di InAs e GaAs, utilizzando misure RHEED per il controllo del
processo. L’analisi di questi campioni cresciuti è stata fatta utilizzando un
Microscopio a Forza Atomica (AFM). Tutti gli esperimenti sono stati svolti
sotto la supervisione del Prof.Klaus Wandelt (Università di Bonn).
Il progetto si è concluso con un report valutato positivamente.

Maggio 2016 ISIS, Rutherford Appleton Laboratory (Didcot, UK) (1) All’interno del
corso di "Laboratorio di Struttura della Materia" del Prof.Senesi (Università
di Roma Tor Vergata) ho preso parte all’esperimento di calibrazione dello
spettrometro VESUVIO istallato presso la sorgente di neutroni a spallazione
ISIS al Rutherford Appleton Lab. (UK) . Allo scopo di determinare l’esatta
posizione dei rivelatori e delle lunghezze di cammino dei neutroni essenziali
per l’utilizzo della tecnica del tempo di volo.
ENEA (Frascati,Italy) Calibrazione e determinazione dell’efficienza intrinseca
di due differenti rivelatori : CZT (Cadmium-Zinc-Telluride) e SCD (Single
Crystal Diamond). Sotto la supervisione del Dr. Antonino Pietropaolo presso
i laboratori ENEA.

Esperienze
Part-Time Incarico di collaborazione Part-Time con Università di Roma Tor
Vergata nell’ A.A. 2013-2014 e 2014-2015 presso la Macroarea di Scienze
MM.FF.NN.

Nov 2016-Feb 2017 Attività di tutorato e Didattiche integrative.
Assegno per l’attività di tutoraggio per il corso di Fisica 1 della Prof.ssa
Scarselli negli A.A 2016-2017 e 2017-2018 presso il corso di laurea in Chimica
Applicata



Luglio 2017 Summer School Sono stata selezionata e ho partecipato alla 4◦ edizione
della School of Neutron Scattering (SoNS) Francesco Paolo Ricci sul tema
"Neutron Precession Techniques". La scuola si è tenuta dal 30 Giugno al 9
Luglio presso la Fondazione Ettore Majorana e Centro di Cultura Scientifica,
Erice, Sicilia. Direttori del corso: Peter Falus (ILL, Grenoble) e Klaus Habicht
(HZB, Berlin).

Nov 2017 "NEUTRONS MATTER" workshop Ho fatto parte del Comitato Orga-
nizzatore per il workshop NEUTRONS MATTER del 7/8 Novembre. Tale
workshop si è tenuto a Roma in parte al Museo Storico della Fisica-Centro
Studi e Ricerche Enrico Fermi ed in parte presso Villa Wolkonsky.

Pubblicazioni
Il mio lavoro di tesi è depositato sull’archivio ePubs per le pubblicazioni di ricerca del Science and
Technology Facilities Council (STFC).

Ho presentato ed esposto i risultati del mio lavoro di tesi in un seminario tenuto il 17 Maggio 2017
presso il Rutherford Appleton Laboratory all’interno del Molecular Spectroscopy Group Meeting.

Inoltre sempre dal mio lavoro di tesi sul quale sto scrivendo un articolo ho presentato un poster
dal titolo "Optimization of gamma detection methods for neutron energy analysis on eV neutron
spectrometers" al workshop "NEUTRONS MATTER" tenutosi il 7/8 Novembre a Roma.

Onorati et Al. Background characterization on VESUVIO spectrometer : before and after moderator
upgrade. Journal of Physics: Conference Series (In press)

Profilo personale
Sono una persona molto attiva e con molti interessi, molto determinata e
sempre pronta ad affrontare nuove sfide e compiti, sapendo cogliere le oppor-
tunità che queste riservano. Grazie ai miei studi ho sviluppato competenze di
problem solving che mi hanno portata a lavorare bene sia da sola che in team.

Autorizzo il trattamento dei dati personali contenuti nel mio curriculum vitae in base all’ art. 13 del
D. Lgs. 196/2003.
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CURRICULUM VITÆ 
 

Claudio Fornaro 
17 novembre 2017 

Informazioni personali 

Via Villani, 14 Nato a Biella (BI) 
13900 Biella (BI) il 23 febbraio 1966 
C.F.  FRNCLD66B23A859E - P.IVA 02116390028 
Cellulare: +39-347-7267118 – Fisso: +39-015-262294 
Uffici: 06-69207664 (UTIU), 011-0907013 (Politecnico di Torino) 
Email: c.fornaro@uninettunouniversity.net   
 claudio.fornaro@polito.it 
 claudio.formaro@roma2.infn.it 
 claudio.fornaro@unito.it 

Occupazione attuale 

LIBERO PROFESSIONISTA con P. IVA. 
Ricercatore a tempo determinato e definito della Facoltà di Ingegneria presso l’Università 
Telematica Internazionale UNINETTUNO, Roma (privata). 

Lingue straniere 

Inglese: buona 
Francese: scolastico 

Studi svolti 

16 Giugno 1998:  Conseguimento del titolo di Dottore in Ricerca in Ingegneria informatica e dei 
sistemi presentando una tesi dal titolo “Le infrastrutture di sicurezza a chiave pubblica: 
aspetti teorici e applicativi”, con tutori i Proff. A. Lioy e M. Mezzalama. 

 
Luglio – Dicembre 1996: Borsa di studio/stage semestrale finanziata dai laboratori CSELT 

(Telecom) finalizzata allo studio della sicurezza dei sistemi distribuiti, in particolare ascolto 
passivo, tracciamento delle intrusioni e studi di realizzazione di Tiger Team. 

 
Luglio – Dicembre 1996: Borsa di studio/stage semestrale finanziata dai laboratori CSELT 

(Telecom) finalizzata allo studio della sicurezza dei sistemi distribuiti, in particolare ascolto 
passivo, tracciamento delle intrusioni e studi di realizzazione di Tiger Team. 

 
Novembre 1994 – Novembre 1997: X Ciclo di Dottorato di Ricerca in Ingegneria Informatica e 

dei Sistemi presso il Politecnico di Torino sotto la guida dei Professori Marco Mezzalama e 
Antonio Lioy sul tema “Sicurezza dei sistemi di elaborazione elettronici’’. 

 
Luglio 1994 - luglio 1995: Borsa di studio annuale del CSI-Piemonte (Consorzio per il Sistema 

Informativo – Torino) finalizzata allo studio della sicurezza dei sistemi distribuiti. 
Maggio 1994: Superamento dell’esame di stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di 

ingegnere. 
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25 Febbraio 1994: Laurea in Ingegneria Elettronica (indirizzo informatico hardware e software) 
presso il Politecnico di Torino, presentando una tesi sperimentale dal titolo “La sicurezza dei 
sistemi di elaborazione distribuiti” con relatori i professori A. Lioy, M. Mezzalama e S. Gai e 
con collaborazione del CSI Piemonte e dell’Istituto Bancario S. Paolo di Torino. 

Collaborazioni di ricerca 

2014-presente: Collaborazione con la sezione INFN di Roma Tor Vergata (Prof. P.Picozza) per il 
progetto e lo sviluppo del software dell’unità di elaborazione e controllo degli esperimenti 
LIMADU-CSES 

 
2013-presente: Collaborazione con la sezione INFN di Roma Tor Vergata (Prof. P.Picozza) per il 

progetto e lo sviluppo del software dell’unità di elaborazione e controllo degli esperimenti 
EUSO (EUSO-TA, EUSO-Balloon, Mini-EUSO, KLYPVE-EUSO, JEM-EUSO)  

 
2002: Contratto di Ricerca presso il Dipartimento di Automatica e Informatica del Politecnico di 

Torino per lo svolgimento dell’attività di “Analisi delle competenze ICT-ECNL”, 
responsabile il Prof. C. Demartini. 

 
2000: Collaboratore con contratto d’opera professionale presso il Dipartimento di Automatica e 

Informatica del Politecnico di Torino per l’attività di “Sviluppo di un sistema sicuro di 
distribuzione di documenti ad uso del Dipartimento” con responsabile il Prof. L. Ciminiera. 

 
1998: Contratto di Ricerca presso il Dipartimento di Automatica e Informatica del Politecnico di 

Torino per lo svolgimento dell’attività “Sviluppo di applicazioni ad alta sicurezza basate su 
Smart Card” con responsabili i Proff. A. Lioy e M. Mezzalama. 

Descrizione dell’attività di ricerca scientifica 

1. Progetto e sviluppo del software di controllo dei sistemi di acquisizione dati dei progetti 
internazionali EUSO e CSES 
Il filone di ricerca attuale è rivolto soprattutto alla progettazione, lo sviluppo e il controllo del 
software embedded per la gestione di dispositivi di acquisizione dati. Tutti i progetti sono in 
collaborazione con INFN. 
Il progetto JEM-EUSO (che comprende 16 nazioni, 87 Università e istituzioni di ricerca e 
più di 350 ricercatori di tutto il mondo) ha lo scopo di studiare i raggi cosmici di altissima 
energia (UHECRs, E>220eV) la cui origine costituisce uno dei problemi irrisolti della fisica 
astro-particellare contemporanea. JEM-EUSO intende realizzazione un grande telescopio 
ultravioletto progettato per essere installato sulla Stazione Spaziale Internazionale per 
guardare dall’alto l’atmosfera nel cielo notturno per rilevare i fotoni ultravioletti emessi 
dagli sciami generati dagli UHECRs nell’atmosfera. Il progetto è composto a sua volta da 
sotto-progetti con il medesimo scopo. Almeno 3 dei telescopi saranno installati sulla Stazione 
Spaziale Internazionale (JEM-EUSO, KLYPVE-EUSO, mini-EUSO) grazie all’interesse 
mostrato da ESA, JAXA e soprattutto NASA che dopo la decisione di estendere la vita utile 
della ISS ha inserito il progetto tra i suoi progetti di medio termine. Altre versioni del telescopio 
sono in avanzata fase di sviluppo: 1) EUSO-Balloon a metà agosto 2014 dalla base di Timmins 
(Canada, ON) ha volato nella stratosfera per 8 ore dimostrando con successo non solo la teoria 
fisica alle spalle, ma anche la corretta funzionalità del sistema elettronico e informatico. EUSO-
SPB (Super Pressure Balloon) a metà aprile 2017 il secondo esperimento ha visto la partenza del 
pallone super pressurizzato dalla base NASA di Wanaka (Nuova Zelanda);  2) EUSO-TA, 
installazione fissa nel deserto dello Utah (USA) presso il Cosmic Ray Center a Delta (UT) in 
corso di svolgimento. I risultati ottenuti sono riportati in bibliografia; 3) mini-EUSO, forma 
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ridotta della versione definitiva JEM-EUSO e varianti, verrà installato nel corso del 2017 sulla 
Stazione Spaziale Internazionale; 4) EUSO-SPB2 previsto entro 1-2 anni è in fase di 
pianificazione. 
Il progetto CSES-LIMADOU dell’Agenzia Spaziale Italiana prevede la collaborazione tra 
diverse istituzioni di Italia e Cina (China Earthquake Administration - CEA) per la realizzazione 
di un rivelatore di particelle di alta energia e un detector di campo elettromagnetico da installare 
a bordo del satellite cinese CSES (lancio previsto 2016). Tali studi sono volti all’analisi di 
possibili correlazioni temporali tra emissioni elettromagnetiche legate all’attività sismica e 
disturbi ionomagnetosferici, questi fenomeni vengono studiati per mezzo di rivelatori installati 
su satellite e con reti di monitoraggio a terra. In particolare all’interno del progetto LIMADOU-
CSES il gruppo italiano si occupa dello sviluppo del rivelatore di particelle di alta energia 
(HEPD) e di un sensore di campo elettromagnetico (EFD) da installare a bordo del satellite 
italo-cinese CSES (lancio previsto nel 2018), controllato da dispositivi embedded autonomi e 
all’occorrenza controllati dalla Ground Station. 

2. Watermarking digitale di immagini e scene 3D 
I meccanismi di crittografia a chiave pubblica alla base dei certificati digitali sono stati estesi al 
problema del watermarking, ossia alla certificazione dell’attribuibilità di un oggetto digitale. In 
questo caso si tratta di scene digitali tridimensionali nel formato CSG, comunemente utilizzato 
per la descrizione di parti meccaniche.  
I risultati ottenuti sono riportati in bibliografia. 

3. Intrusion Detection e metodologie di validazione dell’integrità dei sistemi 
Questo ambito di ricerca, condotto parallelamente agli altri ha visto lo studio dei sistemi e delle 
tecniche di intrusione, sviluppando prima un progetto di monitoraggio dei sistemi UNIX del 
centro di calcolo del Politecnico di Torino) e poi ideando un tool di monitoraggio (LIE – Lan 
Indiscrete Eye) richiesto e valutato positivamente da alcune decine di esperti e gruppi di 
sicurezza a livello internazionale.  
La borsa di studio/stage offerto da CSELT ha portato, dopo la valutazione di alcuni strumenti di 
controllo dei sistemi, alla definizione di linee guida per la costituzione di un team di collaudo 
della sicurezza dei sistemi. 
Nel 2002, review su rivista del libro “Network Intrusion Detection: An Analyst's Handbook, 2nd 
edition”, Northcutt-Novak-McLahlan, The Computer Journal. 
Nel 2003, per permettere l’utilizzo di un sistema di Intrusion Detection di rete (NIDS) su LAN 
basate su switch, è stata studiata un’architettura distribuita di sniffing, realizzata nell’ambito di 
una Tesi di Laurea. 
Nel 2003, la collaborazione con un gruppo di ricerca sulla grafica ha portato allo studio e alla 
realizzazione di un sistema di visualizzazione su dispositivi palmari con connessione wireless di 
dati provenienti in tempo reale da sistemi di Intrusion Detection. 
Nel 2004, nell’ambito di una Tesi di Laurea, è stato studiata la problematica dell’accessibilità di 
sistemi di controllo remoto a reti private collegate all’esterno mediante un unico proxy HTTP; è 
stata verificata mediante la produzione di opportuni applicativi di tunnelling.  
Nel 2006, in collaborazione con la Polizia delle Comunicazioni, è stata studiata la problematica 
dell’intercettabilità dei flussi audio, realizzando uno strumento per l’intercettazione e la 
riproduzione real-time di flussi VoIP; il tutto nell’ambito di una Tesi di Laurea. 
I risultati ottenuti sono riportati in bibliografia. 

4. Infrastrutture di certificazione a chiave pubblica, firma elettronica e applicazione alla 
sicurezza degli applicativi di rete 
Nell’ambito della partecipazione a: 
 i progetti europei ICE-TEL e ICE-CAR (Interworking public key Certification 

infrastructure for Europe, TELematics / Commerce, Applications, and Research – finanziati 
dall’Unione Europea nell’ambito del IV programma quadro, per la definizione di 
un’infrastruttura di sicurezza a chiave pubblica su scala Europea), 
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 il progetto MOSAICO (Metodologie e strumenti di progetto di sistemi ad alte prestazioni 
per applicazioni distribuite – COFIN98), 

 il progetto DEMOSTENE (DEMOnstrator of Security Technology in a Networked 
Environment – un progetto pilota per la sicurezza dei sistemi informativi della pubblica 
amministrazione – Progetto Strategico CNR “Informatica nella Pubblica 
Amministrazione”), 

 il progetto DIADI2000 (Diffusione dell’ Innovazione nelle Aree a Declino Industriale della 
Regione Piemonte – Sicurezza delle reti e dei sistemi di elaborazione – COREP), 

sono stati conseguiti risultati di rilevanza europea per lo sviluppo di infrastrutture a chiave 
pubblica relativamente agli aspetti tecnici, organizzativi e legislativi. In particolare mi sono 
occupato di studiare le caratteristiche tecniche e organizzative che devono avere le autorità di 
certificazione (CPS), ho ideato e realizzato l’applicazione dimostrativa principale (S2D2) di 
tutto il progetto europeo ICE-TEL/CAR, ho ideato e realizzato un proxy (TOSP) con elevate e 
innovative caratteristiche di sicurezza per il progetto MOSAICO (include la dimostrazione 
formale in logica BAN della robustezza dello schema di autenticazione), ho collaborato allo 
studio sulla realizzazione dell’autorità di certificazione italiana per il progetto DEMOSTENE. 
Nell’ambito di questo argomento è stato seguito lo svolgimento di una tesi di Laurea. 
I risultati ottenuti sono riportati in bibliografia. 

5. Autenticazione dei sistemi di elaborazione 
Lo studio, iniziato nel 1992 per la preparazione della Tesi di Laurea, è continuato prima grazie 
ad una borsa di studio del CSI e in seguito all’attività di Dottorato di Ricerca. Ha trattato lo 
studio e la sperimentazione dei sistemi di autenticazione usati dai sistemi operativi (in 
particolare il sistema Kerberos, sviluppato dal MIT e fornito dalla DEC per valutazione) e dai 
servizi della rete Internet. 
I risultati ottenuti sono riportati in bibliografia. 
Con il gruppo di ricerca TORSEC (Computer and Network Security Group), in collaborazione 
con il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale e il finanziamento del Fondo Sociale 
Europeo, Progetto Formazione nella sicurezza dei Sistemi Informativi (FOSSI), ho partecipato 
alla realizzazione di un CD multimediale dal titolo “La sicurezza nelle reti di calcolatori – dai 
firewall alla firma digitale”, in particolare curando gli aspetti legislativi legati alla firma 
elettronica. 

6. Analisi di efficienza nelle sale operatorie 
Nell’ambito del progetto RGO (Ristrutturazione Grandi Ospedali) APQ Regione Piemonte – 
MIUR – Assessorato alla Ricerca ed Innovazione Regione Piemonte, in collaborazione con il 
Dipartimento di Anestesia e Rianimazione (Direttore: Prof. V.M. Ranieri) dell’Azienda 
Ospedaliera S. Giovanni Battista di Torino e il DISPEA – Dipartimento di Sistemi di 
Produzione ed Economia dell’Azienda (Prof. C. Rafele) del Politecnico di Torino è stata fatta 
un’analisi di efficienza dell’utilizzo delle sale operatorie che ha portato ad una migliore 
copertura delle sale da parte del personale eliminando quasi completamente  i periodi di scarsa e 
quelli di eccessiva copertura.  
I risultati ottenuti sono contenuti in un rapporto tecnico riservato, non pubblicato, a uso interno. 
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Attività didattica 

L’attività di docenza annovera complessivamente la partecipazione a circa 290 corsi universitari: 
76 titolarità (di cui 48 al Politecnico di Torino, 15 all’Università degli Studi di Torino e 13 come 
docente d’area all’Università Telematica Internazionale UNINETTUNO), 114 corsi distinti come 
esercitatore (presso il Politecnico di Torino), 100 corsi come tutore (45 al Politecnico di Torino e 63 
presso l’Università Telematica Internazionale UNINETTUNO), più alcune altre decine di corsi 
non universitari (scuole superiori 1990-1994 e centri di formazione 1998-oggi) e alcuni master 
universitari di primo livello (Consorzio Univer, Vercelli). 
 
Relatore di più di 100 tesi di Laurea (quasi tutte presso l’Università Telematica Internazionale 
UNINETTUNO dal 2011 e 8 presso il Politecnico di Torino, dal 2000 al 2008) e tutor accademico 
per alcuni tirocini Laurea di primo livello (3 presso il Politecnico di Torino dal 2005 al 2012, 
altri presso l’Università Telematica Internazionale UNINETTUNO dal 2010 per studenti della 
Helwan University de Il Cairo). 
 
L’attività di insegnamento è iniziata nel 1990 presso scuole secondarie superiori (ITIS e altri centri) 
nel periodo antecedente al conseguimento della Laurea (1994) 
È proseguita presso il Politecnico di Torino dal 1994 prima come esercitatore e tutore e dal 1998 
anche come titolare. 
Presso l’Università di Torino come titolare dal 1998 al 2002, presso la Scuola di Amministrazione 
Aziendale e dal 2008 come titolare e coordinatore di corsi integrati presso la Facoltà di Medicina 
e Chirurgia per l’insegnamento di Informatica nel corso di Laurea in Scienze Audioprotesiche e in 
Scienze Audiometriche.  
Dal 2009 al 2011 sono stati tenuti corsi di Informatica nel Master in Comunicazione e Marketing 
delle energie rinnovabili prodotto da Consorzio Univer (Vercelli: Politecnico di Torino e 
Università del Piemonte Orientale). 
Dal 1998 è stata stabilita una collaborazione (tramite il prof. M. Mezzalama del Politecnico di 
Torino) con il Centro Mezzelani di formazione professionale a Roma. I ruoli qui rivestiti sono di 
direttore responsabile di alcuni corsi di formazione professionale, di coordinamento delle attività 
di alcune decine di docenti (docenti e ricercatori universitari, dottorandi, tecnici del Politecnico di 
Torino) e di progettazione dei corsi stessi. 
Per IAL Piemonte è stata instaurata una collaborazione di docenza su alcuni corsi e di 
progettazione e coordinazione degli stessi. 
Dal 2007 è iniziata l’attività di tutoraggio presso l’Università Telematica Multimediale 
UNINETTUNO per diversi corsi, la cui denominazione è riportata in seguito. 
Nel 2009 è iniziata la collaborazione con l’Università Telematica Multimediale UNINETTUNO 
come ricercatore, continuando e ampliando l’attività didattica e facendo parte della Commissione 
per la valutazione delle carriere per il riconoscimento dei CFU. 
 
Gli insegnamenti oggetto dei corsi sono stati: 
- Università Telematica Internazionale UNINETTUNO, Politecnico di Torino, Università di 

Torino (1994-oggi): Informatica, Fondamenti di Informatica, Elementi di Informatica, 
Introduzione alla programmazione, Basi di Dati, Basi di Dati II, Sistemi Operativi, Information 
Technology, Sistemi Informativi, Linguaggi di programmazione, Gestione di dati, Architettura 
delle Basi di Dati, Tecniche e linguaggi di Programmazione, Modelli Organizzativi e Strategie 
per l'E-Business, Programmazione ad Oggetti,  Algoritmi e programmazione avanzata, 
Programmazione di sistema, Tecnologie e servizi di rete (Sicurezza), Informatica teorica. 

- Consorzio Univer (2009-2011): Informatica. 
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- Istituto Tecnico Vittone di Chieri (2016) per l’aggiornamento del corpo docente nell’ambito del 
progetto alternanza scuola-lavoro: programmazione VBA per Excel. 

- Centro di Formazione Professionale M. Mezzelani (Roma, 1998-oggi): Sicurezza informatica, 
Tecnici di rete, Programmazione C, Introduzione alla programmazione in Java, Tecnico 
sistemista. 

- Scuole superiori (ITIS, 1990-93): Elettronica (digitale). 
- Centro di Formazione IAL (Biella, 2006-2009): Tecnico di Programmazione Visual Basic 

.NET, Tecnico della sicurezza informatica. 
 

Pubblicazioni didattiche 

Autore di 5 libri adottati principalmente in vari insegnamenti presso il Politecnico di Torino: 
1. C. Fornaro, A. Sanna, “Fondamenti di informatica”, raccolta di lucidi, Esculapio, Bologna, 

1998. 
2. C. Fornaro, “FORTRAN 77 - Manuale di riferimento”, CELID, Torino, ISBN: 

9788876613456, 1998. 
Si tratta di un manuale di riferimento sintetico e completo del linguaggio. 

3. C. Fornaro, “Introduzione alla programmazione in Visual Basic for Applications”, CELID, 
Torino, ISBN: 9788876614835, 2001.  

4. C. Fornaro, “Introduzione alla programmazione in Visual Basic for Applications”, Seconda 
Edizione riveduta e ampliata, CELID, Torino, ISBN: 9788876616105, 2004. 1a ristampa 2007. 

5. C. Fornaro, “Introduction to Programming with Visual Basic for Applications”, CELID, 
Torino, ISBN: 9788876617164, 2006. 

 
Da citare ancora (tra le tante dispense prodotte e non pubblicate): 
1. “Corso di programmazione in C” di possibile pubblicazione sotto forma di testo (877 slide, 125 

esercizi risolti, in revisione per comprendere il linguaggio C99) ora disponibile gratuitamente 
online: http://staff.polito.it/claudio.fornaro/CorsoC/ (2010) 

2. “Pocket Java” un testo didattico e di approfondimento nella programmazione in linguaggio Java 
7, non pubblicato (2014) 

3. “Visual Basic for Applications per Microsoft Excel”, continuazione del precedente testo di base 
sulla programmazione in VBA, entra nella programmazione specifica di Excel. 
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Attività di consulenza 

1997/98 Collaborazione nel corso dell’incarico peritale riguardante il procedimento penale nr. 
16101/95R della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma, istruito dai dott. 
Ormanni e Saviotti (pirateria informatica). 

 
1998  Rivisitazione del sistema informativo e delle infrastrutture di telecomunicazioni della 

Società Allianz Subalpina (settore assicurazioni), relativamente al settore sicurezza 
informatica e riservatezza, in collaborazione con il Prof. Marco Mezzalana, per conto 
COREP – Politecnico di Torino. 

 
2003 “Parere pro veritate” per un contenzioso della ditta M.I.T.O. srl. 
 
2003 Redazione di perizia asseverata sulla congruità delle scelte informatiche tecniche ed 

economiche svolte dall’Asprocarne Piemonte s.c.c.r.l. per la richiesta di finanziamento 
sulla Misura 1 azione 5 PIC Programma Interregionale Cofinanziato. 

 
2003 Consulenza tecnica relativa al procedimento penale N. 9050/01 presso la Procura di Torino 

(reati di accesso abusivo a sistemi informatici e intercettazione di comunicazioni 
telematiche - Legge 57/93, articoli 615ter e 617 del Codice di Procedura Penale - su 
richiesta dello studio Fracchia, avvocati penalisti). 

 
2003/05 Consulenza tecnica informatica relativa al procedimento penale N. 57193/03 MODELLO 

44 presso la Procura di Torino (reato di violazione della posta elettronica di privati - Legge 
57/93 - su querela dell’interessato, tramite richiesta del Pubblico Ministero dott. Giuseppe 
Ferrando). 

 
2007/08 Consulenza tecnica informatica come Consulente Tecnico d’Ufficio (CTU) relativa al 

procedimento penale N. 452/06 R.G. Tribunale presso la Procura di Alessandra (congruità 
attrezzature e spese di perito, imputato di cui all’art. 640 C.P.). 
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Pubblicazioni scientifiche 

In ordine cronologico 
1. C. Fornaro, A. Lioy, “Privacy e autenticazione della posta elettronica con PGP”, ver. 1.5, 

rapporto tecnico TR-SG-95-1, pubblicato ai sensi dell’art.1 del DLG luogotenenziale 31 agosto 
1945 n. 660 (1995). 

2. C. Fornaro, A. Lioy, “Organizzazione di un’autorità certificativa basata su PGP”, rapporto 
tecnico, rapporto tecnico TR-SG-95-2, pubblicato ai sensi dell’art.1 del DLG luogotenenziale 31 
agosto 1945 n. 660 (1995). 

3. C. Fornaro, A. Lioy, “LIE - A Network Tool to Track Intruder’s Actions”, FIRST’95: Forum of 
Incident Response and Security Teams, atti su CD-ROM, Karlsruhe (Germania), 18-22 
Settembre 1995. 

4. A. Capella, C. Fornaro, A. Lioy, “La sicurezza dei sistemi informativi di rete”, congresso 
AICA, pagg. 339-346, Cagliari, 27-29 Settembre 1995. 

5. C. Fornaro, A. Lioy, F. Maino, “Aspetti di sicurezza in un sistema informativo universitario”, 
presentato al workshop NIR-IT’95: Network Information Retrieval in Italy, Milano (Italy), 
pubblicato ai sensi dell’art.1 del DLG luogotenenziale 31 agosto 1945 n. 660, 21-23 novembre 
1995, http://www.cilea.it/collabora/GARR-NIR/nir-it-95/agenda.html. 

6. C. Fornaro, “Lo scanning: concetti, metodi e strumenti”, documento di lavoro DLR-UF/DA 
96.002810, CSELT, Torino, pubblicato ai sensi dell’art.1 del DLG luogotenenziale 31 agosto 
1945 n. 660 (1996). 

7. C. Fornaro, “Valutazione di alcuni scanner di rete”, documento di lavoro DLR-UF/DA 
96.00286, CSELT, Torino, pubblicato ai sensi dell’art.1 del DLG luogotenenziale 31 agosto 
1945 n. 66 (1996). 

8. C. Fornaro, B. Degiovanni, G. Paccone, “Requisiti per l’allestimento di un laboratorio tiger-
team per il collaudo della sicurezza”, documento di lavoro DLR-UF/DA 96.00354, CSELT, 
Torino, pubblicato ai sensi dell’art.1 del DLG luogotenenziale 31 agosto 1945 n. 660 (1996). 

9. C. Fornaro, A. Lioy, “La partecipazione italiana al progetto ICE-TEL”, rapporto tecnico, 
pubblicato ai sensi dell’art.1 del DLG luogotenenziale 31 agosto 1945 n. 660 (1996). 

10. C. Fornaro, A. Lioy, D. Domingos, P. Veiga, “Legal Aspects of Certification Authorities”, 
rapporto tecnico, pubblicato ai sensi dell’art.1 del DLG luogotenenziale 31 agosto 1945 n. 660 
(1997). 

11. C. Fornaro, A. Lioy, “Una infrastruttura di certificazione per la sicurezza delle applicazioni in 
rete”, presentato al workshop su Informatica e Pubblica Amministrazione, pubblicato ai sensi 
dell’art.1 del DLG luogotenenziale 31 agosto 1945 n. 660, Benevento (Italy), 11-12 settembre 
1997. 

12. C. Fornaro, M. Gavelli, A. Lioy, F. Maino, “Esperienze nello sviluppo di un’infrastruttura di 
sicurezza di rete a chiave pubblica”, congresso AICA, pagg. 233-247, Milano, 24-26 Settembre 
1997. 

13. C. Fornaro, “S2D2 - Un sistema sicuro per la distribuzione di documenti”, rapporto tecnico,  
pubblicato ai sensi dell’art.1 del DLG luogotenenziale 31 agosto 1945 n. 660 (1997). 

14. C. Fornaro, “Le infrastrutture di sicurezza a chiave pubblica: aspetti teorici e applicativi”, 
Tesi di Dottorato, pubblicata ai sensi dell’art.1 del DLG luogotenenziale 31 agosto 1945 n. 660 
(1997). 

15. C. Fornaro, “Tutorial sugli Attribute Certificates”, rapporto tecnico, pubblicato ai sensi 
dell’art.1 del DLG luogotenenziale 31 agosto 1945 n. 660 (1998). 

16. C. Fornaro, A. Lioy, “TOSP – a Filtering Proxy and Security Enhancer”, MOSAICO Project 
Technical Report POLITO-DAUIN/1/98, pubblicato ai sensi dell’art.1 del DLG luogotenenziale 
31 agosto 1945 n. 660  (1999). 
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17. C. Fornaro, M. Gavelli, A. Lioy, “Certification Practice Statements: a Search over the 
Internet”, rapporto tecnico, pubblicato ai sensi dell’art.1 del DLG luogotenenziale 31 agosto 
1945 n. 660  (1999). 

18. C. Fornaro, A. Sanna, “Public key watermarking for authentication of CSG models”, 
Computer Aided Design, Vol. 32, No. 12, Pages 727-735, ISSN: 0010-4485 (2000). 

19. C. Fornaro, review del libro “Network Intrusion Detection”, 2e di Northcutt e Novak (New 
Riders Publishing), The Computer Journal vol. 45, p. 473, doi: 10.1093/comjnl/45.4.473, ISSN: 
0010-4620 (2002). 

20. C. Fornaro, “Un’architettura distribuita di sniffing a basso impatto computazionale”, rapporto 
tecnico, pubblicato ai sensi dell’art.1 del DLG luogotenenziale 31 agosto 1945 n. 660 (2003). 

21. C. Fornaro, A. Sanna, “ImoViS: A SYSTEM FOR MOBILE VISUALIZATION OF INTRUSION 
DETECTION DATA”, Information & Security – An International Journal, Vol. 12, No. 2, Pages 
235-249, ISSN: 1311-1493 (2003). 

22. Santangelo, P. Picozza, T. Ebisuzaki, L. Conti, D. Finco, M. Flamini, C. Fornaro, et al., Status 
of the JEM-EUSO Mission, The JEM-EUSO Mission: Contributions to the ICRC 2013, THE 
JEM-EUSO COLLABORATION, arXiv:1307.7071v1 [astro-ph.IM] 23 Jul 2013, ID0738, page 
7 (2013). 

23. F. Kajino, L. Conti, D. Finco, M. Flamini, C. Fornaro, et al., The JEM-EUSO Instruments, The 
JEM-EUSO Mission: Contributions to the ICRC 2013, THE JEM-EUSO COLLABORATION, 
arXiv:1307.7071v1 [astro-ph.IM] 23 Jul 2013, ID1128, page 11 (2013). 

24. G. Medina-Tanco, L. Conti, D. Finco, M. Flamini, C. Fornaro, et al., JEM-EUSO Science 
capabilities, The JEM-EUSO Mission: Contributions to the ICRC 2013, THE JEM-EUSO 
COLLABORATION, arXiv:1307.7071v1 [astro-ph.IM], ID0937, page 15 (2013). 

25. P. von Ballmoos, L. Conti, D. Finco, M. Flamini, C. Fornaro, et al.,EUSO-BALLOON: a 
pathfinder  for observing UHECRs from space,The JEM-EUSO Mission: Contributions to the 
ICRC 2013, THE JEM-EUSO COLLABORATION, arXiv:1307.7071v1 [astro-ph.IM], ID1171, 
page 19 (2013). 

26. M. Casolino, L. Conti, D. Finco, M. Flamini, C. Fornaro, et al., Calibration and testing of a 
prototype  of the JEM-EUSO  telescope on Telescope Array site,The JEM-EUSO Mission: 
Contributions to the ICRC 2013, THE JEM-EUSO COLLABORATION, arXiv:1307.7071v1 
[astro-ph.IM],ID1213, page 23 (2013). 

27. Neronov, L. Conti, D. Finco, M. Flamini, C. Fornaro, et al., Atmospheric Monitoring system of 
the JEM-EUSO telescope, The JEM-EUSO Mission: Contributions to the ICRC 2013, THE 
JEM-EUSO COLLABORATION, arXiv:1307.7071v1 [astro-ph.IM], ID1072, page 27 (2013). 

28. K. Shinozaki, L. Conti, D. Finco, M. Flamini, C. Fornaro, et al., Estimated exposure of 
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